
 
 
 

                

                                        Il Carnevale 

     Un evento speciale, sempre ricco di sorprese e di novità. Non è 

pensabile un anno senza il Carnevale. Non solo a Viareggio ma, da 

migliaia di anni, in tutte le società e culture del mondo. L’uomo ha 

bisogno di tregua, di riconciliarsi con sé stesso, di esprimersi, di 

coinvolgere ed essere coinvolto. 

Allora l’augurio è che accogliamo gioiosamente questa tregua 

nell’ordinario un po’ monotono dei mesi invernali. 

Come Parroco rivolgo solo un invito e faccio un’esortazione. 

Invito tutti a partecipare alle varie iniziative portando i propri 

sentimenti, i propri gusti, mascherando il volto ma non l’anima. Niente 

licenze, trivialità, esuberanze lascive, violenze. 

Esorto a non trascurare quanto è primario sempre e comunque 

importante. Per i ragazzi e giovani, in particolare, la frequenza alle 

attività consuete, familiari, scolastiche, religiose. 

Quanto detto non cancella il mio comportamento critico circa 

l’invasione della Piazza della Chiesa che, per 15 giorni, diventa la 

roccaforte di una festa rionale che potrebbe esprimersi meglio in altro 

luogo e in altri modi. 

A tutti coloro che appartengono al mondo dell’allegoria, della 

fantasia, della poesia, del genio carnevalesco, l’augurio di riuscire a far 

pensare, gioire e, perché no, progettare una vita, un mondo, una storia 

che siano capaci di far crescere la speranza ed un futuro più 

accattivante e consistente. 

                                                                                   d. Antonio 

 
 

 

 

La Parola di Dio nella Celebrazione Eucaristica 

Il luogo da cui la Parola di Dio è proclamata è 

L’AMBONE 
 

 

L’importanza della Sacra Scrittura, affermata dal Concilio Vaticano II, si 

estende inevitabilmente al luogo da dove essa è proclamata. 

Nell’introduzione all’Ordinamento delle Letture della Messa, si stabilisce che 

il luogo della Parola risponda alla sua dignità e richiami il rapporto con 

l’altare. 

Deve essere evidente che, nella Messa, viene preparata la mensa della 

Parola di Dio e del Corpo di Cristo.  L’ambone richiama l’altare in quanto il 

Verbo annunciato dall’ambone si fa “carne” sull’altare. Si può, giustamente, 

parlare di “due mense”: quella della Parola e quella dell’Eucaristia. 

L’antenato biblico del nostro attuale ambone potrebbe essere la tribuna di 

legno che Esdra fece costruire per la lettura solenne della Legge, in occasione 

della festa delle Settimane intorno all’anno 445 a.C. Nel libro di Neemia si 

legge: “Esdra, lo scriba, stava ritto sopra una tribuna di legno, aprì il libro 

alla presenza di tutto il popolo, poiché egli stava più in alto di tutti, e quando 

l’aprì tutto il popolo si alzò in piedi. Esdra benedisse il Signore, Dio grande, 

e tutto il popolo rispose: ‘Amen! Amen!’, elevando le mani. Poi si 

inchinarono davanti al Signore e si prostrarono davanti al Signore, con il 

volto a terra” (Ne 8,4-6). 

Esdra si trova sopra una tribuna, costruita appositamente per esprimere la 

dignità che la Parola possiede quando viene annunciata.  “Stava più in alto”: 

non è solo un’esigenza logistica (per essere visto e sentito da tutti); possiede 

anche un valore simbolico: Dio parla con la sua Parola che sta al di sopra 

della nostra e deve discendere nei cuori. 

Così leggiamo all’inizio del Messale Romano: “L’importanza della 

Parola di Dio esige che vi sia nella Chiesa un luogo adatto dal quale essa 

venga annunziata e verso il quale, durante la Liturgia della Parola, 

spontaneamente si rivolga l’attenzione dei fedeli. Conviene che tale luogo 

generalmente sia un ambone fisso e non un semplice leggio mobile. 

L’ambone, secondo la struttura di ogni Chiesa, deve essere disposto in modo 

tale che i Ministri ordinati ed i Lettori possano essere comodamente visti e 

ascoltati dai Fedeli. 

Dall’ambone si proclamano unicamente le letture, il salmo responsoriale 

e il preconio pasquale; ivi inoltre si possono proferire l’omelia e le intenzioni 

di preghiera universale o preghiera dei fedeli.  La dignità dell’ambone esige 

che ad esso salga solo il ministro della Parola.”  (Ordinamento Generale del 

Messale Romano, 309).    
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   Lettera   

      della Domenica 
 

ANNO XXV – N°6 

9 Febbraio 2020 
 

V SETTIMANA   

Is 58,7-10; Sal 111; 1Cor 2,1-5;  Mt 

5,13-16 
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 Vita della Comunità 
 

 

 

 
Attenzione!  Dal 2 Febbraio al 25 Febbraio  -  Tutti i Gruppi di 

Catechesi parrocchiale e di Associazione continuano, durante tutto il 

tempo di Carnevale (giorni feriali e festivi), ad avere l’impegno 

settimanale dell’incontro e la Domenica la partecipazione alla S. 

Messa (Sabato h. 18.00, se non è possibile la Domenica). 

 

Martedì 11 Febbraio  -  Memoria della Madonna di Lourdes.  

Giornata Nazionale del Malato.   In Parrocchia:  S.S. Messe  h. 8.30- 

18.00 e S. Rosario h. 17.30. 

Ospedale Versilia:  h. 16.30 - S. Messa ed Unzione degli Infermi – 

Presiederà la Celebrazione l’Arcivescovo Paolo. 

 

Giovedì 13 Febbraio  -  S. Messa h. 8.30 e Adorazione Eucaristica 

fino alle h. 9.30. 

 

Lunedì 17 Febbraio   -  Oratorio, h. 21.00 – Incontro Genitori del 

Gruppo Cresima 2019.  L’invito è per tutti i genitori, ma l’iniziativa, 

molto significativa, partì da un incontro di genitori pochi giorni prima 

della Cresima del 23/11. Io e le Catechiste l’abbiamo presa sul serio. 

Abbiamo fatto il 1° Incontro e ora vi proponiamo il 2°, sperando di 

essere qualcuno in più. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LITURGIA DELLA 
SETTIMANA 

Lunedì 10 – feria 
1Re 8,1-13;  Sal 131; Mc 6,53-56 
Martedì 11 – B.V.M di Lourdes 
1Re 8,22-30; Sal 83; Mc 7,1-13   
Mercoledì 12 – feria  
1Re 10,1-10;  Sal 36; Mc 7,14-23 
 

 

 

 

 

 

 

 

Giovedì 13  - feria 
1Re 11,4-13; Sal 105; Mc 7,24-30 
Venerdì 14 – feria 
At 13,46-49; Sal 116; Lc 10,1-9 
Sabato 15 – feria  
1Re 12,26-32; Sal 105; Mc 8,1-10 
Domenica 16 – VI Settimana 
Sir 15,16-21; Sal 118; 1Cor 2,6-10; 
Mt 5,17-37  

                  ORARIO  CELEBRAZIONI                                           
Feriale:    S. Messa   h. 8.30  -  18.00.                              
Festivo:    S.S. Messe   Sabato  h. 18.00 
                                      Domenica  h.  9.00 - 11.00 - 18.00.   
 
 

 

Martedì 17 Marzo  -  Viaggio a Roma 
 

Grande Mostra di capolavori di Raffaello, a 500 anni 

dalla morte del grande maestro. 

 

h. 5.45 – Partenza da P.zza Chiesa e sosta lungo 

autostrada. 

h.12.00  - Scuderie del Quirinale.  Visita guidata. 

Pranzo libero. 

h. 16.00 -   S. Messa in S. Maria Maggiore. 

h. 17.30 -  Partenza per Viareggio. Arrivo in tarda 

serata. 

Quota:   E. 65,00 – Viaggio – Ingresso – Guida. 

Iscrizioni:  Entro il 29/02.  Numero di posti limitato. 

 

 

              

                      

  

 
                      
 

   


